
La convention dello scorso 20 maggio tenuta nella piazza 
d’armi del castello di Manfredonia: “Infrastrutture, Logi-
stica, Portualità e Zes”: asset strategici per lo sviluppo, 
ha rappresentato l’agorà privilegiata in cui gran parte del 
mondo imprenditoriale, quello accademico e istituziona-
le, hanno condiviso idee e valori del territorio di Capi-
tanata. Il sindaco di Manfredonia, ing. Gianni Rotice ha 
posto l’incipit sul fare-assieme e coordinare i progetti 
per non disperdere le risorse. “Le potenzialità di Man-
fredonia sono notevoli – asserisce il sindaco ai microfoni 
di ManfredoniaNews.it – deve puntare sulle sue peculia-
rità ed identità, sviluppando il tessuto socio-economico 
delle medie, piccole e micro imprese”. Il reddito ottenuto 
a Manfredonia dalla commercializzazione dei prodotti 
ittici, agricoli, industriali, artigianato, turismo, cultura, 
determina il PIL di Capitanata che è superiore a quello 
delle regioni valdostane e molisane messe insieme, note 
e dati messi in luce durante il convegno dal professor 
Federico Pirro, docente di Storia dell’Industria dell’Uni-
versità di Bari. Secondo Pirro “il vasto territorio di Capita-
nata è come una Provincia-Regione. Essa fa da cerniera 
alle aree dell’Irpinia, della Campania e del Molise, e se 
raccordasse le produzioni del comparto manufatturiero 
e non solo, aumenterebbe il tasso occupazionale, con-
trastando la fuga dei giovani dal Sud”. Questi temi sono 
stati ripresi dal sindaco che ha posto l’accento su alcu-
ni progetti cantierizzati che beneficeranno dei finanzia-
menti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per la 
città di Manfredonia. Progetti che abbracciano il delicato 
campo dei servizi sociali, della disabilità e marginalità per 
i quali il Comune otterrà circa 3 milioni di finanziamenti 
per tutte le proposte candidate; una particolare atten-

zione è stata posta alla misura di contrasto alla povertà 
educativa; a quella per l’inclusione sociale attraverso lo 
sport (investimento 3.1 – stima di 2,5 mln euro) per il re-
cupero delle aree urbane più degradate e la realizzazione 
di parchi urbani attrezzati; e a quella per la costituzione 
di un asilo nido da ubicare nella zona dei Comparti (sti-
ma di 1,5 mln euro). Per l’area della transizione ecologica 
sono state inviate le istanze di finanziamento a Invitalia 
per la realizzazione di centri di raccolta e ottimizzazione 
dei rifiuti differenziati, per le attrezzature per la diversifi-
cazione delle filiere di raccolta differenziata, per le strut-
ture intelligenti della raccolta dei rifiuti attraverso con-
tenitori ad accesso controllato, per la strumentazione 
hardware e software per i vari aspetti gestionali. Ulteriori 
idee progettuali per le quali è stata inviata la candidatura 
all’Agenzia della Coesione riguardano l’area della “valo-
rizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizza-
ta”. Quella inviata al Ministero dell’Interno riguarda la 
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di Grazia Amoruso

I progetti cantierizzati per lo sviluppo di Manfredonia

L’incontro di Michele Emiliano e Giuseppe Mainiero 
nella dolente città di Foggia suona come una Lectio 
Magistralis che gli strateghi della perplessità farebbe-
ro bene a capire prima di avventurarsi in analisi stuc-
chevoli quanto farlocche. Una sequenza elementare, 
direbbe il mitico dottor Watson, personaggio creato da 
Arthur Conan Doy-
le come protago-
nista delle avven-
ture del celebre 
detective Sherlock 
Holmes. L’indagine 
racconta che Mai-
niero  invita Emi-
liano ad “Io resto 
a Foggia” e lui che 
accetta. Ma quella che il Governatore porge a Mainie-
ro non è la mano del diavolo perché ne è venuta fuori 
una giornata pulita, in cui si è parlato oltre gli stereo-
tipi del passato più recente che ha sepolto Foggia sot-
to una coltre di angoscia e di paura. I due si parlano, 
si confrontano e si incontrano sui punti chiave di una 
ripartenza  necessaria per una città arrivata alle pez-
ze, cosa di cui qualcuno dovrebbe avere la bontà di 
rendersi conto! Lo fanno con garbo, spinti dalla voglia 
di dare e di fare qualcosa per una città che entrambi 
amano, su questo nessuno può affacciare perplessità, 
ci mancherebbe. Gli apparati politici restano lontani, 

L’estate si avvicina ormai a grandi passi e noi, preoc-
cupati per i turisti che ci auguriamo arriveranno nu-
merosi, torniamo a parlare di Infopoint. La gestione 
del punto di informazione in Piazzetta Mercato gestito 
dal Gal DaunOfantino è terminata il 14 ottobre 2021, 
con proroga al 9 gennaio 2022. Quindi da quella data a 
Manfredonia manca un punto in cui reperire informa-
zioni turistiche. Per fortuna la Pro-
Loco, guidata dall’attivissimo Fran-
cesco Schiavone, insieme alla UISP, 
lo scorso 8 maggio, hanno inaugura-
to una nuova sede, privata e pagata 
di tasca loro, in via Maddalena 99. 
Oltre a dare informazioni ai turisti, 
la ProLoco assieme alla Uisp, dall’i-
nizio di maggio hanno già a loro at-
tivo diverse iniziative di animazione 
della città che rendono loro merito, 
come il concerto del 1 maggio in 
piazzale Diomede, l’evento sporti-
vo Bicincittà e due convegni, uno su 
“Sport e alimentazione” a cura della 
UISP e l’altro a cura della ProLoco 

su “L’Alzheimer ed eventuali terapie”. Dopo la chiusu-
ra nel 2020 dell’ufficio di informazione e accoglienza 
turistica nei locali di Piazza della libertà (ex Stazione 
Campagna) gestito tramite una convenzione stipulata 
con il Comune di Manfredonia dalla ProLoco, i com-
missari avevano preso l’impegno di aprire un ufficio 
IAT all’interno di Palazzo San Domenico, ma, nonostan-
te la ProLoco avesse offerto la propria disponibilità a 
continuare la sua opera di informazione e accoglien-
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za turistica, gratuitamente e in maniera 
volontaria, non è mai stata contattata, e 
il Comune non si è mai preoccupato di 
aprire un ufficio di accoglienza turistica, 
come previsto per legge. Disattendendo 
così alla convenzione del 2013 con la Re-
gione Puglia che ha trasferito al Comune 
di Manfredonia le risorse economiche 
necessarie e il personale qualificato per 
poter aprire l’ufficio di informazione tu-
ristica. Ci restava così solo l’InfoPoint del 
Gal DaunOfantino. Purtroppo, la nuova 
amministrazione comunale si è lasciata 
sfuggire la possibilità di partecipare ad 
un bando pubblico (scaduto lo scorso 29 
aprile) per il potenziamento degli info 
point della rete regionale, bando che 

metteva a disposizione ben € 20.000 a 
fondo perduto. Manfredonia, essendo 
nel circuito degli InfoPoint della rete re-
gionale, nonostante non abbia un punto 
di informazione turistica aperto, avrebbe 
potuto parteciparvi e così avere i fondi 
per riaprirlo e poter svolgere tantissime 
attività. Secondo quanto riferisce la cor-
rente amministrazione, sarebbe “in itine-
re un interlocuzione amministrativa con 
Puglia Promozione affinché lo IAT possa 
essere ricollocato ed allestito presso i lo-
cali della centralissima e strategica Piaz-
zetta Mercato, garantendo servizi ai turi-
sti già a partire dall’imminente stagione 
estiva”. L’estate si avvicina e tanti turisti 
sono già in giro ...
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Fa’ di ogni giorno il tuo capolavoro. (John Wooden)

Dopo 4 anni di lavori parlamentari, lo 
scorso 17 maggio è stato approvato il co-
siddetto decreto Salvamare. Da oggi, i pe-
scatori, e in generale, chi recupera rifiuti 
di plastica in mare o in acque dolci, non 
sarà più costretto a ributtarli in acqua, 
per non essere denunciato addirittura 
per traffico di illecito di rifiuti. Finalmen-
te, potrà fare la cosa più logica, cioè por-
tare i rifiuti in porto, per farli smaltire e 
riciclare. Manfredonia è il primo comune 

d’Italia ad avviare la spe-
rimentazione per la rac-
colta di plastica in mare. 
Infatti, è stato approvato 
dalla Giunta comunale, il 
protocollo di intesa con 
15 cooperative di pesca 
per la raccolta pilota dei 
rifiuti plastici in mare. “Il 
comune si è attivato per 
dare concretezza al de-
creto Salvamare su sol-
lecitazione delle imprese 

e dei pesca-
tori, coor-
dinati dalla 
coop. Rosa 
dei Venti - 
commenta 
l’assessore alla transizione 
ecologica Giuseppe Basta 
– con il protocollo di intesa 
che mette insieme comune,  
imprese e ASE ma coinvolge 
anche l’Autorità Portuale e 
la Capitaneria sarà possibi-

le per due mesi conferire 
in un cassone ad hoc e 
smaltire gratuitamen-
te la plastica raccolta in 
mare”. Da oggi, infatti i 
pescherecci coinvolti nel 
progetto potranno rac-
cogliere i rifiuti, avviare 
la raccolta differenziata 
già a bordo e conferire 
a terra il prodotto per 
avviarlo allo smaltimen-
to attraverso l’ASE. “Il 
progetto pilota -spiega 
Basta- si intreccia con il 
progetto Mareless, appe-
na finanziato, per l’acqui-
sto dei compattatori da 
sistemare nell’area por-

tuale. Sebbene lo sciopero in corso ed il 
caro gasolio non favoriscano la raccolta, 
siamo convinti che il benessere del mare 
stia a cuore a tutti e vedere l’impegno 
degli operatori e dell’intera filiera sicura-
mente apre nuovi scenari e possibilità di 
finanziamento per passare ad una vera 

e propria attività ed il Comune intende 
attivare un piano di azione”. I risultati 
del pilota “Mangiaplastica” saranno la 
base per la costruzione di progettualità 
e attivazioni di canali virtuosi di collabo-
razione e finanziamento per dare nuovi 
sbocchi all’economia del mare in tutte 
le sue sfaccettature, “Sono previste le 
partecipazioni ai fondi PNRR -aggiunge 
il vicesindaco- e ai fondi regionali anche 
con la nuova task force che il comune sta 
attivando. Crediamo fermamente che il 
mare debba essere al centro della ripresa 
e rilancio di Manfredonia”. 

Pescatori e Comune insieme per liberare il mare dalla plastica:
il progetto pilota attiva il decreto Salvamare. Si apre la transizione ecologica per la marineria di Manfredonia

di Michela Cariglia

www.witinformatica.it

girano largo, forse imbrigliati da un gro-
viglio emotivo. Come dire, capita di non 
capire…capitando di capire! Si vede solo 
qualche comparsa presenziare, spinta 
dall’enigmatico incombente perché poi, 
non si sa mai come vanno a finire queste 
tecniche di dialogo. Io penso di conosce-
re, credo anche bene, i due protagonisti 
andati in scena. Emiliano è un condot-
tiero di grandi capacità umane e politi-
che. È un Meridionalista vecchio stampo 
perché ha il Mezzogiorno nel cuore. Ma 
ha in se una modernità del pensiero ri-
formista che nel Pd fatica a crescere per 
quelle liturgie di ritorno che non aiuta-
no questa forza politica a reinventarsi e 
riscoprirsi. Mi pare sia fuori discussione 
che senza di lui la Puglia sarebbe ancora 

in mano alle destre, come dargli torto? 
Mainiero ha una storia diversa. Nasce a 
destra. È lì è rimasto, sempre! Ma è un 
infaticabile futurista, colto ed intransi-
gente, uno che ha nel sangue la politi-
ca. La sua capacità di non barattare mai 
con i padroni del vapore è scritta nel suo 
vissuto, sempre intenso e guerresco. Se 
Franco Landella è caduto su se stesso 
come un gigante d’argilla,  travolgendo 
una città, questo è dovuto anche e direi 
soprattutto a Mainiero che non gliene ha 
fatta passare neanche una. E i fatti sono 
lì che lo dimostrano. Certo, può non pia-
cere quel suo stile poco anglosassone, 
ma che lui sia un chiaro esempio di por-
tatore sano di interessi collettivi, credo 
sia innegabile. Al centro dell’incontro di 

due personaggi così distinti e distanti c’è 
un tema forte che li avvicina e che fa da 
collante. È Foggia, il suo futuro, quel che 
dovrà accadere negli anni a venire per il 
capoluogo della Capitanata. Perché qui 
la politica, quella di tutte le paste, ha 
fallito, giusto per dirla in parole povere. 
I ritardi, le delusioni, gli inganni pesano 
come palle al piede, inutile star  qui a 
scrivere la cifra delle cose, con tanto 
di nomi e cognomi.   Dunque, quella di 
Emiliano di incontrare Mainiero è stata 
una scelta pienamente  coerente con la 
sua visione di territorio e di città. “Sono 
venuto ad incontrare una persona per 
bene”, risponde ai cronisti quando insi-
nuano retro pensieri ed alchimie ambi-
destre. Niente di tutto questo. Emiliano 

è netto, consapevole di incontrare una 
persona che avrà certamente molte idee 
diverse da lui, ma che aspira come lui al 
bene  di una comunità offesa e caduta 
in ginocchio.  Del resto l’epilogo dell’in-
contro sembra dar ragione alle mie sen-
sazioni. Entrambi mandano segnali ben 
precisi al Palazzo oggi retto dai Commis-
sari. Lo fanno con toni diversi, Emiliano 
con un lessico istituzionale che denuncia 
comunque un malessere insopportabile, 
Mainiero con forme più immediate e di-
rette, insomma nel suo stile, ma la so-
stanza, inutile cincischiare, non cambia. 
Perché così non si può andare avanti. La 
città di Foggia va governata. Gli abitanti 
di Foggia ne hanno il diritto. Emiliano&-
Mainiero docet!
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Ci siamo, dal 6 giugno partono le tariffe a pagamento 
nelle strade della città segnate con le strisce blu. Le ta-
riffe: Pagamento in contanti € 1,20/h, intera mattina: € 
3,50, intero pomeriggio: € 3,50, intera giornata: € 5,00, 
sosta breve: € 0,50/25 min. Pagamento con prepagate, 
ricaricabili, carte di credito € 1,00/h, intera mattina: € 
2,50, intero pomeriggio: € 2,50, intera giornata: € 4,00, 
sosta breve: € 0,50/30 min. L’Area Mercato Giornalie-
ro con accesso Via Barletta, Via Santa Restituta, Area 
Mercato Settimanale Zona “Scaloria”, Via Barletta, Lar-
go Chiara Troiso, Area Parch. Cimitero e Viale Cimitero, 
presentano la seguente tariffazione: € 1,00/h, intera 
mattina: € 2,50, intero pomeriggio: € 2,50, intera gior-
nata: € 4,00, sosta breve: € 0,50/30 minuti. Pagamento 
in contanti, con prepagate, ricaricabili, carte di credito. 
Si può acquistare il ticket entro 15 minuti dall’effetti-

vo posteggio da attestarsi con disco orario o foglio sul 
cruscotto. Sono escluse dalla sosta con abbonamento 
a tariffa agevolata: Corso Roma, Piazza Giovanni XXIII, 
Via Arcivescovado, Via Porto. I residenti o i lavoratori 
delle strade/Piazze appena elencate possono fare ab-
bonamento a tariffa agevolata purché utilizzino il pass 
in altre strade/piazze in cui sono presenti strisce blu, 
fermo restando il limite del 20% degli stalli disponibili. 
L’abbonamento a tariffa agevolata è riservato a chi ri-
siede o lavora in una delle strade/piazze in cui è previ-
sta la sosta a pagamento dei veicoli. Il pass è utilizzabile 
esclusivamente sulla strada/piazza di residenza o in cui 
si svolge l’attività lavorativa. I pass a tariffa agevolata 
non possono superare il 20% degli stalli blu previsti su 
quella strada/piazza. Mensile € 40,00 utilizzabile nella 
fascia antimeridiana o pomeridiana, mensile € 70,00 
utilizzabile in tutta la giornata. Abbonamento standard 
su tutte le aree: mensile € 90,00, semestrale € 450,00.

di Matteo Di Sabato
Le tariffe dei parcheggi a pagamento



“rigenerazione urbana” per contrastare il 
degrado sociale e migliorare la qualità del 
decoro urbano e del tessuto sociale e am-
bientale. Non ultime quelle da proporre al 
Ministero della Cultura, una per il recupe-
ro degli edifici storici rurali e del paesaggio 
rurale per promuovere iniziative e attività 
culturali e incrementare l’afflusso turisti-
co-culturale sostenibile. L’altra, invece, è 
volta a raccogliere le proposte progettuali 
da parte dei musei e dei luoghi della cultu-
ra pubblici per la rimozione delle barriere 
fisiche, cognitive e sensoriali e candidar-
le entro il 12.08.2022 al finanziamento. 
I progetti citati rientrano nei diciotto in 
cantiere, candidati dal Comune che sono 
in attesa dei finanziamenti per un totale di 

circa 16,3 milioni di euro. Altri 53 milioni 
di euro occorreranno per la riqualificazio-
ne di Borgo Mezzanone (ghetto - ex pista) 
già programmati con il Ministero e la Re-
gione Puglia relativi al progetto Pinqua per 
garantire la qualità della vita delle residen-
ze popolari. La macchina amministrativa 
ha scaldato i motori ed il gruppo di lavoro 
“next generation” è impegnato a seguire 
tutte le fasi della progettazione e valuta-
zione ex ante, in itinere ed ex post per la 
realizzazione delle stesse. Staff operativo 
composto da una quindicina di persone tra 
dipendenti comunali, referenti per i propri 
settori di competenza, ed esperti già ri-
chiesti all’Agenzia della Coesione Territo-
riale. Tale struttura non comporta alcun 

costo aggiuntivo alla comunità. Il sindaco 
Rotice ha ribadito che la linea del Comune 
sarà quella della pianificazione partecipa-
ta, coinvolgendo nel processo decisiona-
le la Comunità. Le decisioni non saranno 
calate dall’alto. E riguardo alle questioni 

di alcuni progetti industriali che da tempo 
vorrebbero insediarsi sul nostro territorio, 
il Sindaco Rotice ha puntualizzato: “Le po-
sizioni su Energas sono state espresse già 
da tempo dalla cittadinanza con il proprio 
NO, nulla le ostacolerà. Quelle sulla So-
cietà Seasif e sul “parco eolico off shore” 
non devono destare timore perché non 
abbiamo nulla in mano su cui esprimere 
una valutazione condivisa ed obiettiva. 
Bisogna lavorare sulla capacità di aggre-
gazione, di unità, di regia strategica per ri-
mettere in carreggiata questa macro area 
della Capitanata e del Gargano attraverso 
un maturo processo evolutivo. Di errori ne 
sono stati fatti tanti in passato e Manfre-
donia ha scelto già un altro futuro”. 
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Non esiste il brutto tempo, ma solo diversi tipi di bel tempo. (John Ruskin)

Miss Dicembre è in cerca di un lavo-
ro, ma tutte le sue esperienze sono 
finite in maniera fallimentare pochis-
simo tempo dopo l’ingaggio. Quando 
risponde all’annuncio per una bambi-
naia scopre che il datore di lavoro al-
tri non è che l’Uomo Nero, alla ricer-
ca di qualcuno che riesca a prendersi 
cura del figlio Corvin. È una storia che 
non può che catturare l’attenzione 
dei lettori più giovani quella scritta 
dalla manfredoniana Antonia Mur-
go, autrice del libro per ragazzi “Miss 
Dicembre e il clan di Luna”. Proprio 
l’opera della scrittrice sipontina Anto-
nia Murgo, è la vincitrice del Premio 

Strega Ragazze e Ragazzi, categoria 
migliore libro d’esordio 2022. Una 
notizia straordinaria che non può 
che inorgoglire la comunità di Man-
fredonia, considerando che il Premio 
Strega rappresenta per la letteratura 
ciò che il Festival di Sanremo rappre-
senta per la musica leggera. Antonia 
Murgo, che tutti chiamano Antonella, 
da diversi anni vive fuori Manfredo-
nia e, dopo aver girato diverse città 
italiane, oggi vive nel capoluogo pie-
montese. Proprio a Torino è arrivato 
il prestigioso riconoscimento che la 
scrittrice ha accolto con grandissima 
soddisfazione.  Il Comitato scientifico 
del premio, presieduto da Giovanni 
Solimine ha così motivato la scelta 

del riconoscimento: “Con Miss Di-
cembre e il Clan di Luna Antonia Mur-
go ha scritto una storia che diverte 
e sorprende. I riferimenti alla tradi-
zione della letteratura per l’infanzia, 
dall’uomo nero, al circo, ai bambini 
affidati alle governanti, sono trattati 
con freschezza e consapevolezza. La 
lingua precisa evoca immagini capa-
ci di meravigliare. Quello di Antonia 
Murgo è un esordio che il comitato 
scientifico del Premio Strega Ragazze 
e Ragazzi saluta con gioia”. Ad An-
tonella giungano i più sinceri auguri 
dalla redazione della nostra testata, 
con la speranza che la nostra città 
sappia darle il riconoscimento che 
merita. Ad Maiora!

104 poesie corredate da note filosofiche: 
una raccolta di semplici e brevi componi-
menti “accumulo d’immagini e scherzi fi-
losofici”, attraverso cui alcune schegge di 
memoria, luoghi fisici e simbolici e volti 
cari, continuano a vivere nel cuore e nella 
mente. È il “Filosofare poetando” di Raffae-
la La Torre (Andrea Pacilli Editore, 317 pag. 
15 euro), che schizza con rapide pennellate 
colorate una visione melanconica della vita 
che tuttavia si nutre di speranza e si apre 
alla possibilità di riscatti umani, a nuova pa-
lingenesi dell’uomo e del mondo. Un libro 
attraente che si segnala per la sua struttura 
originale e per le riflessioni che sollecita. Il 
tentativo è quello di mettere in relazione la 
parola poetica e il pensiero filosofico che 
insieme rappresentano le due modalità con 
cui raccontare la densità del vissuto umano, 
di fare filosofia a partire da semplici testi 
poetici. Che definisci “accumuli di imma-

gini” e “scherzi filosofi-
ci”. Si, quando ripercorro 
con la memoria i luoghi 
dell’infanzia o, comun-
que, spazi vissuti come 
luoghi dell’anima, e ricor-
do persone care: a ogni 
testo poetico segue una 
breve riflessione filosofica 
sul tema posto, struttura-
ta come “sfogliatina” per 
la velocità del gesto che 
la lettura richiede, come 
uno scherzo filosofico ap-
punto. Il tuo “Filosofare 
poetando” lo dedichi a 
Maria Zambrano, figura di 
rilievo nel pensiero filoso-
fico spagnolo ed europeo 
del ‘900. Questa donna 
caparbia, che ha lottato contro la dittatura 
di Franco e ha vissuto molti anni in esilio, si 
è posta in modo critico di fronte ai grandi 

pensatori del 900 (Hei-
degger, Nietzsche...) non 
per sminuirne il valore, 
ma per affermare che 
quel pensiero filosofico 
che da secoli si nutre di 
“logos”, di razionalità, è 
incompleto se non si av-
vale anche di tutto il resto 
che ci costituisce come 
persona: sentimenti, pas-
sioni, gioia, dolore, invi-
dia, memoria... sono tutte 
espressioni intime della 
nostra esistenza, che com-
pongono l’interezza del 
nostro essere “umani”, e 
giacciono nelle viscere, 
negli spazi più reconditi 
e nascosti dell’anima, te-

nuti a freno dalla razionalità imperante. Ma 
sono lì, come “saperi dell’anima”, pronte 
ad emergere... Quale quindi il messaggio di 

questo tuo lavoro. È senz’altro una visione 
dolente dello scenario contemporaneo 
e sulla complessità con cui s’intrecciano 
questioni storiche irrisolte e problemi posti 
dalla rapida evoluzione tecnologica che ha 
stravolto le nostre vite contribuendo alla di-
sumanizzazione in cui è precipitato il nostro 
tempo. Questioni pressanti come quella 
ecologica che chiama in causa la coscienza 
e la responsabilità nei confronti delle future 
generazioni; come la migrazione dei popoli, 
fenomeno storico-sociale che rappresenta 
la cifra più inquietante del nostro tempo; 
non ultima come la guerra armata ormai 
alle porte dell’Europa. Come uscirne. La 
centralità dell’umano, che è nell’uomo, e la 
consapevolezza della sua fragilità, richiama 
il pensiero del divino, sia pure razionalmen-
te posto, che rappresenta, comunque la 
si pensi o si creda, indipendentemente da 
ogni vincolo dogmatico, un’ancora di sal-
vezza, una speranza di serenità e pacifica-
zione. Una necessità esistenziale.

“Miss Dicembre e il clan della luna”: alla manfredoniana Antonia Murgo il Premio Strega

Filosofare poetando

di Giovanni Gatta

di Michele Apollonio
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Gli amici della ASD Triathlon Manfredo-
nia sono avvezzi a fatiche massacranti 
per portare a termine le loro gare che 
prevedono Nuoto, Ciclismo e Corsa. Por-
tare a Manfredonia per la prima volta 
una gara di triathlon è stato uno sforzo 
della stessa portata di cui l’ASD si è fatto 
carico. Si partirà alle 9.00 da Piazzale Fer-
ri, per tuffarsi in mare per 750 metri di 
nuoto; si esce dall’acqua e si entra nella 
“zona cambio” dove sono pronte le bici 
rigorosamente ordinate sulle rastrelliere 
(uno spettacolo vederne più di tremila 
disposte in tre corsie di un Km) per copri-
re 20 km. Al rientro, di nuovo zona cam-
bio per mollare le bici indossare veloce-
mente le scarpette per una corsa di 5 km 
che riporta all’inizio. Un video proposto 
sulla pagina facebook della ASD Triathlon 
Manfredonia illustra i tre percorsi. Ricco 
e generoso il “pacco gara”: oltre alla me-
daglia prevista per tutti quelli che taglie-
ranno il programma, conterrà materiale 
tecnico, maglia tecnica, telo ricamato in 
micro fibra e cuffia; immancabile la car-
rellata di prodotti tipici locali e prodotti 
vari ed assortiti per la persona. Assolu-
to lo scrupolo con cui è stata gestita la 
collocazione delle location per le prove: 
il nuoto avrà luogo in una sorta di baia 
protetta che garantirà il mare piatto e si-
curo. Anche la sicurezza dei partecipanti 

non è stata sottovalutata: tanti i presidi 
della CRI lungo tutti i “campi di battaglia” 
con i mezzi più consoni ed appropriati 
per stare a stretto contatto con gli atleti. 
Ad aggiungere prestigio alla “prima” del 
Triathlon a Manfredonia il Titolo Regio-
nale di Società, la Classifica Trofeo “Cop-
pa Puglia”, la Classifica Trofeo “Gargano 
Cup” istituito dalla FiTri Puglia, Classifica 
circuito Triathlon #racehard. Il presiden-
te, Lino Tarantini: “Non sono mancate 
le difficoltà, le adesioni hanno supera-
to le più rosee previsioni. Siamo molto 
soddisfatti per aver portato finalmente 
una gara di Triathlon, di buon livello, a 
Manfredonia. Tanti i ringraziamenti per 
una manifestazione che ha bisogno dello 
sforzo di tante componenti che siamo ri-
usciti a mettere in sinergia.”

E’ nata dal giovane Assessore allo Sport, An-
tonio Vitulano, l’idea di chiudere il mese di 
Maggio che, di fatto, apre la stagione estiva, 
con una successione di eventi colorati dai 
colori della stagione calda e animati dalle 
tante discipline presenti che, con piacere, 
come fanno sempre, si sono messe a di-
sposizione dell’Assessore. A fare da volano 
è stata chiamata la ASD Triathlon Manfre-
donia che ha risposto con più di duecento 
iscritti ed un’organizzazione puntigliosa ed 
efficace. Dopo la presentazione di lunedì, 
23 maggio, nella Sala Consiliare del Comu-
ne, si comincia venerdì, 27, con la manife-
stazione in Piazza Diomede, alle 18.00; se-
guirà un concerto di musica dal vivo. Sabato 
e Domenica tutte le associazioni sportive 
cittadine scenderanno in campo con i pro-
pri ragazzi per sostenere l’ambizioso pro-
getto dell’amministrazione comunale teso 
a promuovere e diffondere la sana attività 
sportiva e la naturale vocazione turistica di 
Manfredonia. Mai una manifestazione così 
coinvolgente, multidisciplinare e numerosa 
nonostante si sia a fine stagione e molti at-
leti, collaboratori e tecnici siano con il “fiato 
corto”. Tante le location che valorizzeranno 
un paese che tanto ha da mostrare: Spiag-
gia Castello, la Lagune del RE, al tramonto, 
Piazza Diomede, Piazza Maestri d’Ascia, ed 
il circuito dalla prima edizione della “Garga-
no Triathlon Sprint” che attraverserà tutti i 

viali a ridosso del mare. Entusiasmo è stato 
espresso anche dal Sindaco, Gianni Rotice, 
che ha assicurato la sua presenza non solo 
di rappresentanza ma anche da sportivo 
praticante. ”L’Amministrazione si era impe-
gnata ad organizzare un evento sportivo 
rilevante, prestigioso, per promuovere il ter-
ritorio e favorire l’inclusione sociale. Tutte le 
associazioni sportive e quelle impegnate nel 
sociale hanno sostenuto con entusiasmo e 
impegno la mia iniziativa. Siamo certi sarà 
un successo” ha riferito l’Assessore Vitulano.

A chi ama il cinema e frequenta Corto e Cultu-
ra film festival, il nome di Daniele Marasco è 
noto. Infatti, il nome dell’autore sipontino si è 
classificato di frequente nella rosa dei primi tre 
classificati nel concorso per le sceneggiature di 
corti nell’ambito della manifestazione. Daniele 
è un appassionato e prolifico autore non solo 
di sceneggiature ma anche di poesie, raccon-
ti e romanzi. Gli ultimi mesi sono stati ricchi 
di numerose menzioni a vari concorsi letterari 
per le sue poesie, una delle quali, I dolci sensi, 
si è classificata terza al Concorso “Primavera di 
Versi” 2022, promosso dal comune di Casaluce 
(CE). Nei mesi scorsi è uscito, per i tipi di Aletti 
Editore, il suo primo romanzo, Il cospiratore, 
ambientato nell’Europa del XVIII secolo. Ultima 
in ordine di tempo è la notizia della premiazio-
ne al Salone del libro di Torino per il secondo 
posto all’ottava edizione del concorso 88.88 

(ottantotto punto ottantotto) ideato dall’Asso-
ciazione culturale YOWRAS (Young Writers & 
Storytellers) con la collaborazione di Aurora, 
Aurea Signa e Officina della Scrittura. Il raccon-
to con cui Daniele ha raggiunto quest’ottimo 
risultato è intitolato Il sarto italiano e noi non 
vediamo l’ora di leggerlo. A Daniele vanno tutti 
i nostri complimenti e ad maiora!

Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti
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Daniele Marasco premiato 
al Salone del libro di Torino

di Antonio Baldassarre di Antonio Baldassarre

di Mariantonietta Di Sabato
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Prima edizione della 
“GARGANO TRIATHLON SPRINT”

“Sport in Centro”: lo sport per 
promuovere il territorio e l’inclusione 


